
Gazzetta UIReiale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1909 ROMA -- Giovedì, I I marzo Numero 59.
I I Eli ----

------... Q

DIRItZIONIL Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTILAZIONI
I?i«s I.arg<< net P«rl<<:en Dalererei ti«, Larga ra<>l l'erl<rtzo Brele·srael

In Koma, presso l'Amministrazione: anno L.:It: semestre L. 29: trimestre L. 9 Atti giudiziarl . . . . . .
.

. .
. . . . L. 0.15 i

e a domicilio e nel Regno: > > :56: > > 19: > > e Altri annunzi
. . . . .

» O.:BO ( per ogni i nea o spa to di linea,

per gli Stati dell'Unione postate: bp: » » 45: > > * Dirigere le richieste per le inserzioni enciumiraanwato OHaPet gli altri Statt si aggiungono le tasse postali straagsalaatsthaziosse efëft/s €. art eta.
Gli abbonainenši asi prendono presso l'Amministrazione e gli Uffici Per le modalitä del e richiëstà d"insorzioni vedarisi le avvertenz. ga testa al fogHo
gLgtgg; (peorrono dal to d'ogni mese, degli annunzi.

(TA num¢ro separato •n Roma cent. 10 - nel Regno cent. fã - avr trato in Roma cent. 20 - nel Regno cetW. 38 - ax' Estfro cent. && .

Se il givrnale si compo e d'oltre 16 pagine il pre:40 atonenta proporzionatantente.

SOMMARIO

P4rte smelale.
I,eggi e decreti: R. decreto n. 80 ohe rende abt>ligatoria pçi

akzionali delle Colonia Eritrea l'istruzione elementare -

2, Aecreto n. 106 che approva l'annessa convenzione per 10

esercizio, da parle dello ßtato, della ferrovia a vapore tra la

«¢azione di Desenzano e il Lago di Garda - R. decreto

fe. L (parte.aupplementare) c1te riordina, la scuola d'arte

applicata all'industria istituita in Gemona, clee prenderà nonte
di « R. scuola d'arte e mestieri » - Ministero dell'interno :

pisposizioni nel personale dipendente - Ministero del te-

ADro - Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio

ei cerlificati di pagamento dei dazi doganali d' impor-
tazione - Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio - Ispettorato generale dell'industria e del commercio .

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie
Borse del Regno.

Parte my gjg19.
Caggrg dpi eputati : Elezioni del 7 sparzo 1909 - Diario

9,8¾9 -- . gdggia çlelle scienze di Torino - Notizie
vgrie - Tplegranuni dell'þenzia ßtefani - Egilettino me-

PARTE UFFICIALE
LEGGI DEjQIòETI

15 pt4mero g della raccolla ufficiale delle leggi e dei decre/i

del Regno contiene il ggu¢pte decreto:

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sentito il governatore dell'Eritrea ;

Sentito il Consiglio coloniale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretgto e decretiamo :

Art. 1.

Nella Colonia Eritrea è obbliga oria per i nazionali
l'istruzione elementare. Questa dovrà essero impartita
secondo i progrämmi del Regno e con lo modificazioni
alle leggi vigenti in Italia che saranno suggerite al
governatore dalle consuetudini locali.

Art. 2.

Il governatore della Colonia Eritrea ha la facoltà di
emanare disposizioni per regolare l'istruzione dei sog-
getti, la sua obbligatorietà, ed i programmi da se-

guirsi.
Questi dovranno considerare I insegnamento della

lingua italiana, delle arti, dei mestieri e dell'agraria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggil
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, It guardasigitti: ORLANDO.
ÛIOLITTI - TITTONI.

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 20õ ;
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18 numero 100 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto, n. 211, del 23 aprile 1903,
che approvò la (convenzione per la concessione alla
Società anonima impresa di navigazione sul lago di
Garda, con sede a Milano, di costruire ed esercitare
il tronco di ferrovia tra la stazione di Desenzano ed
il Lago di Garda;
Visto l'art. 6 della convenzione suddetta concernente

l'impegno assunto dal Governo riguardo all'esercizio
del tronco sopra indicato ;
Visto l'art. I della legge 7 luglio 1907, n. 429, che

autorizza fra l'altro l'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato ad assumere l'esercizio del tronco stesso ;
Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

dei lavori pubblici e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

È approvata l'annessa convenzione m data 15 gen-
naio 1909, tra i ministri dei lavori pubblici e del te-

soro per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed il
signor comm. Cesare Mangili, senatore del Regno,
nella qualità di rappresentante e mandatario della So-
cietà anonima impresa di navigazione sul lago di

Garda, con sede in Milano, per l'esercizio, da parte
dello Stato, della ferrovia a vapore tra la stazione di
Desenzano ed il Lago di Garda.

Art. 2.

Con l'approvazione della convenzione suddetta non

si derogano in alcuna parte le disposizioni dell'atto di
concessione 23 aprile 1903, n. 211.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Orc4niamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ËERTOLINI -- ÛARCANO.
Visto, il guardosigillj: ORLANDO.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato della ferrovia a

vapore tra la stazione di Desenzano e il Lago di
Garda.
Promesso:

Che, cou decreto Reale n. 211 del 23 aprile 1903 fu approvata la

'
convenzione del 20 stesso mese ed anno per la concessione all'Im-

presa di navigazione sul lago di Garda, della costruzione e del-
l'esercizio di un tronco di ferrovia a sezione normale con trazione
a vapore tra la stazione di Desenzano ed il Lago di Garda;
Che con l'art. 6 di detta convenzione, il Governo prese impegni

di fare esercitare, a richiesta del concessionario, il tronco sopra in-
dicato a tenore dell'art. 3 del capitolato d'esercizio per la rete Adria-
tica annesso al contratto approvato con legge 27 aprile 1885,
n. 3048 ;
Che con l'art. 1° della legge 7 luglio 1907, n. 429, l'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato venne, tra altro, autorizzata ad as-
sumere l'esercizio di detto tronco ;
Che l'impresa di navigazione sul lago di Garda ha richiesto al Go-

verno che, in base all'impegno preso con il surricordato art. 6 della
convenzione 20 aprile 1903, assuma a mezzo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, l'esercizio del tronco di cui trattasi;
Che il Governo ha acconsentito alla richiesta suddetta ;

Tutto ciò premesso:

tra le LL. EE. il comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei lavori
pubblici e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro, da una

parte,
e dall'altra il sig. comm. Cesare Mangili, presidente del Consiglio

di amministrazione dell'impresa di navigazione sul lago di Garda, e
da questo delegato a stipulare il presente atto, come da delibera-
zione del giorno 13 novembre 1908 che si allega permezzo di estratto
autentico;
Si è convenuto, si convione e si stipula quanto appresso:

Art. 1.

Oggetto e durata della convenzione.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato assumerà l'esercizio
del tronco di ferrovia dalla stazione di Desenzano al lago di Garda,
a partire dal giorno in cui il ministro dei lavori pubblici ne avrà
autorizzata l'apertura e lo continuerà fmo a cinque anni dopo quella
data con le norme e le condizioni stabilite nella presente conven-
zione.

Se peró la Società concessionaria domandasso, almeno sei mesi
prima della scadenza, la continuazione dell'esercizio, da parte dello
Stato, la presente convenzione potrà essere prorogata senz'altro di
anno in anno, oppure modificata con quelle varianti che le parti
contraenti concreteranno d'accordo.

Art. 2.

Consegna della lines e sue dipendenze.
Verranno in tempo presi accordi fra la Società concessionaria e

l'Amministrazione esercente per procedere in contraddittorio alla
regolare consegna deIIa linea e sue dipendenze, consegna che non

potrà completarsi se non dopo il collaudo definitivo da parte del
Ministero dei lavori pubblici a sensi dell'articolo 258 della legge sui
lavori pubblici.

Art. 3.

Materiale rotabile e di esercizio.

Secondo il disposto dell'articolo 71 del capitolato d'esercizio della
ex Rete Adriatica, il materiale rotabilel e d'esercizio per la linea
verrà fornito dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, alla
quale il concessionario pagherà, in corrispettivo, il canone annuo

di L. 2650 (duomilaseicentocinquanta).
Art. 4.

Esercisio della linea.

L'esercizio delitronco di linea sarà regolato secondo le leggi vi.
genti e le norme deIIa convenzione di concessione, cho ha Vigore
in quanto non sia modificata dalla presente.
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Il numero dei treni ed il loro orario sarà determinato dall'Ammi-

nistraziono delle ferrovie dello Stato, a suo esclusivo giudizio, in
base allo prescrizioni contenuto nell'art. 21 della convepzione por
il servizio di navigazione sul lago di Garda, approvata con la legge
3 marzo 1893, n. 125.
Per l'esecuzione del servizio sul tronco Desenzano-Lago di Garda,

saranno adottati i regolamenti, le norme e le .disposizioni che sono

o saranno in vigore sulla rete dello Stato.

Art. 5.

Prodotti e spese.

L'Amministrazione delle ferrovio dello Stato riscuoterà tutti i pro-

dotti del tronco di linea e la sovvenzione governativa e degli enti

locali, cho lo saranno quindi direttamento corrisposte rispettiva-
meilté ûnl Ministerö (Ìel tesoro e dal comune di DeseiÍzliiii o~dalla

provincia di Brescia.
'

L'Amministi'aziono stessa provvederà a tutte le spose di esercizio

del tienco di lineil, compresa quello di noli di carri merci di altre
Amministrazioni in servizio cumulativo con la linen o prelevera a

suo favoro dai prodotti e dalle sovvenzioni le seguenti somme an-

muali Í

a) il correspottivo d'esercizio stabilito dall'art. 73 del capito-
lato della ex Reto Adriatica e cioò L. 3000 (tremila) per chilometro
virtualo ,di.1inea, più la meta dei prodotti lordi;

bþliro 2650 -(duemilaseicentocinquanta) per interesso ed am-

mprtamento dell'importo del materiale rotabile o d'esercizio di cui

all'ultimo capoverso dell'art. 3 della presente convenzione.
Saranno inoltre a carico della Società concessionaria:

c) la somma annuale di L. 1400 (millequattrocento) por ali-

.mentare il fondo di riserva di cui all'art. 6°•

d),1eisposo per i lavori di completamento che il Governo cro-

depse :dhordinare.all'atto del collaudo finale della linea, di gcui al-

l'art. 258 dellaulogge 20 aprile 1865, n. 2218, (allegato F);

. ey Jo, spese per å lavori in aumento patrimoniale.
I)otti lavori < saranno eseguiti dall'Amministrazione esercente, la

ualo, sprevi .gli accertamenti in contraddittorio, ne addebiterà le

sposo all'impresa di Navigazione sul lago di Garda, aumentandole

,del 10 Oi0-per compenso di spese di direzionó e di sorveglianza.

La liquidazione di tutti i conti suddetti sara eseguita ogni
seme-

stro o dovrà essero compiuta nel termine di tre mesi a decorrere

dalla scadenza di ogni semestre. Per le verifiche dei prodotti e della

liquidazione dei conti saranno presi accordi tra l'Amministrazione

esercento e la Societh concessionaria.
Il residuo attivo delle entrate sulle spese di cui ai comma a), b),

c), d), e) del presente articolo, sark versato dall'Amministrazione

esetcente alla impress di navigazione sul lago di Garda.
Nel caso di

residuo passivo-quest'ultima lo rimborserhall'Amministrazioneeser
tente.

Art. 6.

Fondo di riserva.

È.istituito un fondo di riserva, per i lavori destinati a prevenire
e riparare danni di fofza maggiore, e per la rinnovazione della

parte metallick dell'armamento.
Tale fondo di riserva sarà alimentato dalla somma annua di

L. 1400 (millequattrocento) a carico del concessionario e da inve-

ptirsi in titoli fruttiferi.dello Stato o da esso garantitil
La gestione di detto fondd sarà fatta dall'Amministrazione eser-

cente, la quale ne proleverà quelle somme che occorrei•anno per

eseguire i lavori, che, a suo esclusivo giudizio, si renderanno di

Volta in volta necessari. Le somme da porsi a carico del fondo di

riserva saranno quelle ell'ettivamente sostenute dall'Amministra-

f.iono esercente per eseguire - i lavori di cui trattasi, aumentate

del 10 010 pel compenso di spese, di direzione e di sorveglianza,

11 concessionario dovrà provvedere in proprio alle deficienze che

eventualmente si verificassero nel fondo di riserva in occasione dei

lavori pei quali-il fondo stesso é stato preordinato,mentre allo inverso

gli avanzi eventuali del fondo, allo scadere della presente conven-

zione, apparterranno alla impresa di navigazione sul lago di Garda.

Art. 7.

Tariffe e condizioni d¿ trasporto.

L'Amministrazione esc1•cente applicherà ai trasporti viaggiatori e
merci le tariffe e le condizioni di trasporto che sono e saranno in

vigore sulle ferrovie dello Stato.
11 concessionario consente inoltre che agli effetti di concessidni

speciali a terzi per trasporti convenzionali la linea Desenzano-Lago
di Garda sitt considerata come facente parte alla rete dello Stato.

Art. 8.

Riconsegna della linea.

Alla scadenza della presente convenzione l'Amministrazione con-
segnerà alla Societa concessionaria la linea e le sue dipendenze in
istato da potero continuare un regolare e sicuro esercizio e ritirerk

tutto il proprio personale e materiale addettovi. -

Art. 9.

Controversie.

In caso di controversie fra le parti contraenti sulla iiiterpreta-
zione ed esecuzione della presente convenzione si ricorrerà al gíu-
dizio di arbitri. Di espi due saranno nominati dalle parti, uno per

ciascuna, ed il terzo sarà nominato dai due pradetti o, in mancanza
di accordo, dal presidente della Corte di appello di Roma.

Gli arbitri giudicheranno come amichevoli compositori. La sede

del collegio arbitrale sarà in Roma.

Art. 10.

Domicilio legale.

Agli effetti della presente convenzione la Società Concessionaria

elegge il suo domicilio legale in Roma presso favs. Carlo Scotti, o
nel caso che tale domiciliatario venga a mancare, il domicilio eletto

si intende tacitamente trasferito presso la cancelleria del tribunale

di Roma.

Art. 11.

Tassa di registro.

La presente convenzione ð soggettaalla tassa fissa di L.!.20,che,
come tutte le altre spese del presente atto, è a carico della Società

concessionaria.

Art, 12.

Approvazione della convenione.

La presente convenzione iniþognativa fino da oggi per la Socioth

concessionaria, non Sath esecutiva se non quando sarà approvata
con decreto Reale, da presentarsi al Parlamento per la conversione
in legge.

Fatta in Roma in doppio originale:
oggi 15 gennaio 1909.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro del tesovo

CARCANO.

Il presidente dell'impresa di naviGGXione sul lago de Garda
CESARE MANGILI.
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B nymero yAparte supplem¢ntare) : deÑa raccollä up-cia elle'lfggt,0 4¢¿_decreti del Regnp contiene il seguente -de-
creto

VIT'J'OILIO E,\fANU.ELE III
.per grazia dLBloimtrigoni della azlono

.

RE IfiTALIA

Vista la legge 3,0 ,giµgno 109,7, n. 414;
Vistp il R. (iggo gg garzo 1,904 n: 187 ;
igo il decretg gingerialp del 28 aprile 1887, che

istituiva in Gemona una scuola d'arte applicata all'in-
dustria ;

elementi di figura, modellazione, elementi di aritmetica.ejligeome-tria,'italiano, calligrafia.
La scuola comprende le seguenti sezioni:

a) per falegnami ed intagliatogi;b) per mhintorí, scalpèlluti e scultori in nietra:
e) per fabbri ferrai o Tattoµieri.

Gli esercizi pratici si svolgöno gei laborat,orî per fgleggami e in-tagliatori, per scilpeBini e lesultgri in pietta e per fabl>i'i ferrgi elattonieri, dei quali la scuola è dotata.
Potranno essere aggiunti allg scyola nuovi insegnamenti, como

pure altri corsi ed altre sezioni, ofilcine e laboratori, con decretoMinisteriale sentita la Giunta di vikÜauza e previo accordo con glienti contribuenti per quanto riguarda la spasTiste le deliberazioni del Congiglio coplunale di Ge-
mona in 'data 28 muggio e 14 ottobre 1907 e della
Camera di commercio di Udine in data 9 otto
bre 1908 ;
Viste le determinazioni della Giunta del Consiglio

superiore dell'insegnamento agrario, industriale e com-hiërciale in data í7 novembia 1908 e del· Consiglio
stesso in data 18 novembre 1908 ;

Art. 6.
Per essere ammessi alla scuola è necessario get.sygra‡g I'esantedi licenza elementare o quello di maturitå.È permesso il passaggio alla scuola di allievi ggo argiqp‡e in-scritti ad altra scuola di egual grado o natura dipendente dglMinistero.
Non sono ammessi uditorio praticanti a nessuno dei corsi.Per passare da una classe all'altra è obbligatorio l'esame di pro;mozione.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
grt. 7.Stato per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ; ali alunni che hanno seguito regolarmente gli insegnamenti teo-Abbiamo decretato e decretiamo rici e pratici di una sezione, ed. hanno super o i éclati'vi'esameottengono un certificato di licenza comprovante gli studl½kttRdìArt. 1•

profitto ottenuto.La seilola d'arte applicata all'industria, istituita in Gemona condecreto 3]inisteriale del 28 Aprilo 1881@ riofdinata in conformitàdel presente decreto. Essa è^posta alla dipéndeh2a del Ministero di
agricoltura, industria e commercio e phe11do 11 noine dÏ R. scuola
d'arte e mest ieri (disegno e plastica applicati alle arti indu-
striali).
La scuola ha per iscopo di .fornire agli operai insegnamenti arti-

stici applicati specialmerite go grti del fgegame, dell'intagliatore,dállõ senipellino,'del fabbro-förrafo e lattoniere.

Art. 2.

Alle spese di mantenimento annuo della scuola concorrono:
11 Ministero di agricoltura, industria e commercio con L. 3000.
Il Comune di Gemona con L. 3000.
La Camera di commercio di Udine cop L. 250.

I contributi stessi continueranno ad essere pagati proporzionata-
mente dai singoli enti in caso di sciogÏimento della scuola, nella
güsura e per il tempo che sarà necensar'io poi sóddisfare agli ob-blighi derivanti dalla gestione .e dal ftmzionamento del dísciolto.Istituto.
Il comune di Gomona fornisce gratuitamente i locali in tcui hasede la scuola e provvgde aUa loró manutenzione, alla illuminazione,al riscaldamento ed alláYornit.uta dell'acqua.

Art. S.
L'amministrazione della scuola o affidata ad una Giunta digvigi.Janza composta di un delegato di ciascuno degli enti igdicati alParticolo 2. 11 direttore fa parte di diritto della Ðíanta di vigilanza.Nel caso in cui altri enti contribuissero welle gosŒdi ãnteni-mento della scupla per paa somma annua non igferio.ro álioL. 250,essi avrapao diritto ad essere tappresentati da an proprio'deleg3to.nella Giunta di Vigilanza fino a quando conco eranüp nelle 'spegnella misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre gngi e posesono essere rieletti.

Art. 9.

Il Ministero sceglie il presidente fra i componenti della Giunta;questa elegge nel suo sono il segretario.
- Il presidente rappresenta la scuola e provvege alla esecuzionedelle deliberazioni della Giunta di vigilanzp. Egli riferisce al Mini,stero periodicamerite sullo andamento generale della scuola e sulledelibergzioni della Giunta.
I processi verbali delle adunanze di questa sono trascritti i,n apsposito registro e sono firmat i dal presidente e dal segretario.

Art. 10.
Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantenimento della scuola i proventidelle tasse scolastiche ed altri diversi, come pure gli assegni chefossero concessi da altri enti o da privati.
Art. 4.

La scuola è serale e festiva per gli insegnamenti teorici, diurua
per gli insegnamenti ed esercizi IiraticÍ di laboratorio.
L'anno scolastico comincia il 15 ottobre e termina il 15 luglio.

Art. 5.
Il corso della gevola dum quattro anni.
.Gli insegnamenti in essro inlþaíditi sóno: disegno geometrico, di-
segno ornamentale, disegno architettonico, disegno di macchine,

La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-rante il periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre in so-guito a convocazione del presidente tutte le volte che il bisogno lorichieda o dietro domanda di almeno due componenti.Le adunanze sono valide quando Ti intervenga la meta più unodei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; iigcasp di parità prevale 11 voto dal presidente.
pecadono dal loro níficio quei componenti della Giunt;A che nottigtervengono alle adunanze di essa per tre mési conséctitivi, senzagiustificati motivi.
La decadenza è dichiarata dalMinistero. Il pregidente della Giuntane dà comunicaziogo all'ente rapprósentato oper i provvedimenkoccorrenti.
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Ert. l Ì.
La Giunta di Vigilanza ha le segucati attribuzioni:

a) vigila sull'andamento generale della scuola o provvode al-
l'amministrazione di ossig;

. Q delibola il bilancio preventivo o lo traWmotto é,l Rihisteis,
per la suti approvazion'e, almeno un mese prinia che eatti fri esët-
cizio;

c) delibera il conto consuntivo, che verrà trasmesso per I.'ap-
provazione al Ministerö, insiome coi documenti giustificativi, appena
clifuso ,I'odoroÏžid' ilf1tiîl2Iario. 11 detto bilbriblo safÉ, a & (feIla
Giárità, cómurdaitó agli ãÏfri onti contribucati, ddpo i'a provazÌÜrfe
mimsteriale ;

. .

d) ordina lo spese enti liluiti doE bilancio approvato dal
Mimstero. Sonza preventiva approvazãone ministeriale non possono
essoro variati gli stanziament'i di ôgni capitolo del bilancio pre-
Vehtivo'(

e†IhhakldinÑtorò 16 þrõþdste oþþoftutid per 11 111iglioramento
l'increinonto della scuola;

j');dàipartit'o sui regolamenti e sui ruoli del personale;
g).rigila sulla buona consorvazione dql matelialo soientifico

e ò11 scientificidolla scuola, curando che gli inventari siano rego-
Iarmento t'exiuti. Una copia degli inventari deve trasi ettersi al ifi-
nistoro, al quale sonó pul'e comotilcato, voltà þcr volta, le varia-
zioni apportato ncÑ Îñvántari stessi;

h) presenta a11&.inið di o di adilo schlidico al Ministero una

þarticolarpggigŒ,relazionc sull'andamento della scuola;
i) osercita le funzioni di patronato per il collocamento degli

alánni licenziati;
k) promuovo du þubbliche amministraziolii, da södälizi o dä

Privati la concessione di' sussidi o di materiale didattico a favoro
della scuola, como puro is fondazione di borse di studio e di perfe-
zionamento;

i) adempio a tutte le altro funzioni cöntemýlate dál presente
B. decreto ed a quellé à!tre auf foMa chfailfafá Jhl ministro.

Art. 12.

-LabDil'omo'ha dfdattica e disciplinaro della scuola spotta al diret-
tore di ogs¾ Je por liuhate funzioni corrispondo direttamento col
Ministero dando comunicazioni di tale corrispondenza al þrcsidánte
dolla Giunta di Vigilanza.
Sono sottoposto all'approvazione del Ministero la ripartizione de-

gli inse faicâtÍ nói virí anni cordò) Ÿogrdliimbi'ingegriarnenio,
11 calendario scolasttco, gli orari ed i libri di testo.

Art, 13.

Il numero degli insegnailti _e del persoñaie tuitó deÏla stüóla
dello ofilcine o dei laboratori, come þure i loro stipendi, saranno

detorminati ,da unas pianta organica ¶approvata dal ministro,- sen-
titó il þ$rcro álÍa Giunta di vigilatiza. _La bidnta ärgatiica indi-

chora quali insegnamónfi debb'aiio conliiderarsi di caráttere spe-
cialo e complementare.

Art. 14.

Gli insegnanti scelti not modi soprandicati sono nominati in via
di esperimento dolirid(ài straordiliári per un anno e possono es-
sere sticcessívamento fic'QnfermatÍ. D,opo due confermo e tre anni
di non intelTotto servizfŠ gÜ straoidiriari possono essere noininatÎ
ordinari se avranno dimostrato di possedere lo qualità e le attitu-
dini necessarie.
I capi officina e di laboratorio sono nomingti in via di espegl-

riiento per due ánui, col grado, di reggerite. bopo i due anni, oko
abbiario fatto Éuona prðva, sono norhínäti effettivi.
Per le vacanze che .81 verificassero in corso d'anno scolastico il

ministro provved à allisostittizione coli incarichi temporanei.
Per gli ingegnarilenti di carattere speciálc e complementaro de-

terminati dal ruolo ôrganicò2 il .minÍsfro potià derogaye alla regola
del concorsó e provvedere con incarichi annuali da aftldarsi a tier-
sonc clie abbiénó i titoli legali di abilitaziodo ad insegnare la re-
lativa materiti iri sctiolo di cgual gradd e che abbiano inoltro data
buona prova nel loro insegnamento.

11 personale amittiliidfritito & piife noininat6 dã1 Ministero, sopra
pt'oposta della 01ttuta di vigilan24.
La nomiha degli straordhiarl, degli incai'icati, dei capi ollicina e

di laboratorio e del persónale amministi·ativo o fatta con decreto

Ministeriale; la promozione ad effettivo del direttore e ad ordinario
dei professori, con decreto Reale,

11 personale di serŸizio. 6 nomato dalla Giunfa di vigilanza con

l'approvaziono deÍ hiinistero.

Art. 1.5.

E ammesso il passaggio (cl personale direttivo ed insegnante e

dei egpi oflicina e di labóratoyio fiquesta scuola ad un' altra o vi-

ceversa quandó egl,rambo siano della stessa natura e di egual grado
e i funzionari da trasferirsi siano stati nominati con decreto ItcaÌe
o Ministeriale.
Perché i passaggi di cui al prescrite articolo possano verific4r

occorre inoltro che gli interessati ne tacciano_domanda al Ministero
e le Giunt di vigilanza delle due scuole esprimano parero favorby
vole. I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con decreto
Iteale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi sono, gli effetti del. trattamento di

riposo, mantenuti jotegralmente al funzionario i diritti acquisiti in

conformità dellö ãorino kigeriti.

Art. 16.

Gli stipendi del direttore e dei professori clie abbiano la titola-

rità come pure quelli dell'altro personale della scuola con nomina

stabile, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di effettivo

servizio flno al limite di quattro sessenni. L'aumento é calcolato in

base alÍo stipendÌo iniziale di ruolo. 11 tempo utile per il computo
del .sessonnio da concedersi al personale confermato in servizio a

norma dell'art. 26 comincerà a decorrere dalla data del presente
decreto.
Sarà stanziata ogni anigo nel bilancio della scuola una sointua

destinata a far frõñte agli impegni derivanti dal presento articolo.

Il difokore, gÏi iriságnanti, i capi di officina o di laboratorio sono
scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro. Potralino
pofõ; tidifó il ildroth delÏa Giuntia di vigîlanzá, essere nominato af

posti suddetti persone che in altri concorsi banditi dal miriistro

siano _stato proposte per la nomilia ad uffici corrispondenti. Il di-
reftôfä jiottli, inclie essere scelto dal ministro fra - il personale in-

segnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facolin di delegare un suo rappresen-

tant a fargyte dello Commissiopi giudicatrici dei concorsi ban-
diti per i jostÌ vacailti della scuola.

Il dižottoro ð ominato per un periodo di esperimento non supe-
riore a téci amii don decroto Ministeriale o con il grado di incari-
cato. Trascorso talo periodo in caso di buona prova il direttore è

nominato offettivo con decreto Reale.

Art. 17.

11 direttore, i professori ed i capi di officina e di laboratorio ed iÌ

personale amministrativo con nomina stabile saranno animessi à

fruire, del trattamento di riposo nei casi e con le norme stabiÍità

þer gli insegnanti delle scuole industriali e commerciali.

Il personale inserviente sarà inscritto alla Cassa nazionale di

þrevidenza per la invalidith,e la vecchiaia degli operai per tutto il

tempo duranto il quale rimarrà in servizio.

Il Ministero e la scuola contribuiscono al trattamento di riposo
ed alla assicurazione di cui sopra, con una quota annuale gius
analoga convenzione con la Cassa nazionale di previdenza. Nell3
convenzione stessa sarà stabilita la misura della ritenuta da farsi

sugli stipendi del personale.
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Art. 18.

Al personale della segola con nomirta stabile sono appligabili per
qggto riguarda il collocamento in aspettatin, le disposizioni della

ISe ee dei regolameng in vigore per gli impÏegati civgi dello

Art. 19.

Il direttore coidinva il presidente nella esecuzione delle delibera-

21oni della Giuntardi vigilanza e nell'Amministrazione della scuola,
e invigila sotto 14 sua responsabilità, che siano tenuti regolarmente
i registri contabili in conformità delle disposizioni del regolamento;
provvede all'andamento didattico e disciplinare della scuola, delle
officine e dei laboratori, all'osservanza tici regalamentil propone i
govvedimenti che reputa utili e provvede alla supplenza degli in-

segnanti e del personale delle officine in caso di brevi assenze. Nei

casi di assenze prolungate ne informa il Ministero per gli. opportuni
provvedimenti.
Il direttore riferisce al Ministero, periodicamente, su tutto quanto

concerne l'andamento didattico e disciplinare della scuola, ed ino!-
tre alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa, sull'anda-
mento della scuola o sui provvedimenti adottati.

Art. 20.

Gli insegnanti esercitano gli utilei rispettivamente loro assegnati
sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità della
buona conservazione del materiale didattico ad essi affidato.

11 Collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal direttore o da

chi ne la le veci, propone la ripartizione degli insegnamenti mi
Vari anni di corso, compila i programmi particolareggiati d'inse-
gliamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le proposte per i
libri di testo e per lo acquisto del materiale scientifico e didattico

e sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma del

regolamento interno della scuola.
11 Collegio degli insegnanti si riunisce inoltre almeno una volta

al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei pro-
grammi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri argo-
menti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 21.

11 servizio di cassa della scuola sarà fatto possibilmente da un
solido lstituto di credito locale, all'uòpo designato dalla Giunta di
vigilanza. A questo istituto sarebbero direttamente versati dagli
enti i contributi annui e gli assegni eventuali a favore della scuola

Art. 22.

Con un reRolamento da approvarsi dal ministro, sentita la Giunta
di vigilanza, saranno stabilite le tasse scolastiche, le norme per gli
esaliti di promozione e di licenza, gli obblighi degli alunni e del per-
sonale della scuola, le punizioni disciplinari, le norme per la gestione
delle officine e dei laboratori, per il riparto degli utili di quelle e

di questi , e tutte le altre disposizioni per assicurare il regolare fun-

zionamento della scuola.

Art. 23.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale

so¡ira proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio,
il persottale di essa cessa dalle sue funzioni.

Al personale con nomina stabile sarà corrisposto per la durata di

due anni a carico degli enti che mantengono la scuola ed in pro-

porzione dei relativi contributi, un assegno non maggiore della metà,

né minore del terzo dello stipendio se il funzionario contera dieci o

più anni di servizio e non maggiore di un terzo né minore dei

quarto se conterk meno di dieci anni. Tale assegno cesserà per co-

loro che durante il suddetto periodo di due anni otterranno un po-

sto in una scuola o in un uffleio dipendente da una amministra-

zione pubblica.

Lo stesso trattamento sarà fatto al personale stabile della scuola

in caso di riduzione di organico.
Art. 24.

Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedente si prov-
vederà alla destinazione di quanto appartiene álla scuola solfpressa
a vantaggio di altro Istituto scolastico d'indole affine, previo accords

fra i vari enti contribuenti.

Art. 25.

Il presente statuto potrà essere modificato con decreto
Reale sopra

proposta del ministro di agricoltura, industria
o commercio, selitito

il parere della Giunta di vigilanza della scuola.

Disposizione transitoria.

Art. 20.

Sarà in facolta del ministro di derogare alle norme stabilite dal-

l'art. 14, solo rispetto al personale della scuola attualmento
in ser-

V1Z10.

Ordiniamo che il presente decreto, stunito dgl sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1909.

VITTORIO. EMANUELE.
Cocco-Onto.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Massa dott. Giuseppo, segretario di 3a classe, dispensato dal servizio

perché chiamato sotto le armi, è richiamato a sua domanda in

servizio.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909:

Degli Atti dott. Enrico, richiamato a sua domanda in servizio.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Franceschini dott. Antonio, segretario di 2a classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 4 febbraio 1909:

Palumbo rag. Michele, ragioniere di 4a classe, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda, per servizio militare.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 4 febbraio 1909:

Morante Francesco, alunno delegato, nominato delegato di 4a classe

(L. 2900).
De Santis Tommaso, delegato di 2a classe collocato in aspettativa,

a sua domanda, per motivi di salute.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

pggi, if marzo, in L. 100.44.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IpDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'induytria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisioni portafoglio).
10 marzo 1909.

Con godimento
Al netto

COþTSQIJDATL, Senza cedple ideg ' er

m corso
a tótt'og i

3 3/4 % no#o .... ' 103.72 93 101.85 93 103.01 65

3.1/2 % nç#g .... , 103.16 25 1944(25 Ig,49 54

3 % lordo ....... 12.22 92 71.02 92 71.16 82

PARTE l\\0N UFFIGALE

BARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Elezioni del 7 marzo 1909

PROVINCIA DI ALESSANDRIA.

Collogio di Villanova d'Asti.

Elotto Gazzani di Rossana.
Collegio di Nizza Monferrato.

EJpttojuccellL con voti 4800.

PROVINCIA DI AQUILA.

Collegio di Pescina.

proclgazione à stata rimessa alla Camera.

Collegio di Cittaducale.

ogo Fort s con voti 1890.
Collegio di Aquila.

Elgo Magna con voti 1661.

PROVINCIA DI AVELLIRO.

Collegio di Mirabella Eclano.

Elettp 1(odestino con voti 2345

PROVINCIA DI BARI.

Collegio di Gioia del Colle (Rettifica).
Il presidento dei presidenti non volle proclamare eletto l'on. Vito

De Bellis, perché era incompleta la riunione mancando i presidenti
delle primo sezioni. La proclamazione venne fatta dagli altri presi-
denti presenti e sono stati inviati i verbali e gli atti alla Giunta

delle elezioni.

PR,0VINCIA DI BELLUNO.

Co)Iogio di Pievo di Cadore,
Eletto Loero con voti 2100.

Cóllegio di Belluno.
Eletto Magni, con voti 2930.

r20VINCIADI CAGLIARI.

Collogio d'Isili.

Eletto vocco-ortu con voti 16ð7.

PROVINCR DI Øg0BASSO.
Collegio d'Agnone.

Eletto Mosca con voti 1715

Collegio di Bojano.
Eletto Girolamo Del B41zo cpn voti,3607.,

PROVINCIA DI CATANIA.

Collegio di Militello in Val .di Catapia.
Ballottaggio fra Costa coy vgt,i lgt o Qirmoni oom voti 1111

Collegio dgPgi¡erpð,
Eletto Majorana Giuseppe,

PROVINCIAsDI CATANZARO.

Collegio ,di Catanzaro.
Eletto casolini con voti 1533.

Collegio di Cotrone.
Eletto Lucifero Alfonso con voti 2393.

Collegio di Nicastro.
Eletto Ventura con voti 1732.

PROVINCIA DI COSENZA.

Collegio di Verbicaro.
Eletto De Novellis con voti 1462.

Collegio di-Cassano al Jonio.

Eletto Turco con voti 1254.

Collegio di Castrovillari.
Eletto Toscano con vott 1114..

Collegio di Spezzano Grande.
Eletto Berlingieri con voti 1454.

Collegio di Chiaravalle Centrale.
Eletto Staglianð.

PROVINCIA DI CUNEO.

Collegio di Ceva.
La proclamaziono è stata rimandata a, domenica prossima.

Collegio di Barge.
Eletto Margaria con voti 2772,

Collegio di Fossano.
Eletto Falletti con voti 2121.

PROVINCIA DI GENOVA.

Collegio di Cairo Montenotte.
Ballottaggio fra Cortese con Voti"1666 e Centurione conVoti1728.

Collegio di Pontedecimo.
Eletto Gallino con voti 3857.

Collegio di Rapallo.
Eletto Cavagnari con voti 278.

PROVINCIA DI GIRGENTI.

Collegio di Bivona.

Eletto De Michele Ferrantelli.
Collegio di Canicatti.

Eletto Gangitano con voti 1664.

PROVINCIA DI GROSSETO.

Collegio di Grosseto.
Ballottaggio fra Viazzi e Banti.

PROVINCIA. DI LECCE.

Collegio di Manduria.
Eletto Rochira con voti 2100.

Collegio di Ostuni.
Eletto Di Frasso Dentica.
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PËOMM ÖÏ¾ÌËŠŠÌÑÀ. PROVIÈCIA DI TRAPANI.

Collegio di þagona.
Ballottaggio fra Vaccaro con voti 1140 e Cofari con Voti 872.

ooilégiidi NÉdo.
Eletto Faranda con voti 1:4l2.

Collegio di Milazin.
Eletto Paratore con Voti 1281.

PROÝIÑCIA DISIÌI'1ÑÒ.

Collegio di Abbiategrasso.
Eletto Gallina? con Ÿdtil 3Ì$.

Collegio di Codogho
hallottaggio fra Mauri e Bignami.

Collegio di Monzti.
Ballottaggio fra Penpati con voti 3827 e Reina con voti 2724.

PROVINCIA DI NOVÁRA.

Collegio di VËrallo.
Eletto Rizzetti con Voti $322.

Collegio di PallÂnza.
Eletto Cuzzi con voti $00.

PROVINCIA DI PALERMO.

Collegio di Caccamo.
Eletto Mosca con voti 1264.

Collegio di Cefalú.
Eletto Rienzi.

PÈÒVIÑÒÌÅ DÌ PEŠAÈO.

(Collegio di Fano.
Gli atti sono stati inviati alla Camera.

PROVINCIA DI POTENZA.

Collegio di Potenza.
Eletto Grippo con voti 1196.

Collegio di Acorenza.
Eletto Saritöliquido cöki kofi 1359.

Collegio di Chíaromorite.
Eletto Mendaia.

Collegio di Corletà Porücara.
Eletto Lacava. '

PROVINUIA ÖI RÈGdfo ÖALÀË¾IA.
Collá ó di irãiito i>orto šaiva.

El ftb Trippi.

PROVINCIA DI ROMA.

Collegío di Anagni.
Proclamato eletto Millelire-Albini con vóti ÌŠBŠ

-- Gli attí alla
Camera per contestazioni.

Collegio di Albano Laziale.
Proclamato eletto Borglie é - Oli atti aÚa Camera per conte-

stazione.
ColÍe o di Suí>iaco.

Eletto Venzi.

PI(OVIÑÔIA úI SAÌÄÍilvÖ.
Collegio di ValÌo deÈa Lucania.

Eletto Talamo eon Voti 1402.
Collegio di TorcliiË&.

Eletto Torre.

PROVINCIA DI SASSAAI.

Collegio di Tempio Paugadia.
Eletto Pala.

Collegio di Cala,tafimi.
Ballottaggio tra Lopresti e Di Lorenzo.

Collegio di Castblvéträno.
Eletto Saporito con voti 1830.

PROVINCIA DI .UDINE.

Collegio di- Tolmezzo:
Ballottaggio fra Valle e Spinotti.

DI.A.RIO ESTERO

Nel poineriggio di ieri vènnero pubblÏcati a Belgrado
il te o della 110ta russa del 2 thãrzo alla Serbia e

quelÏo del didpaccio-circolère della Se'tbia ohe porta
la data del IQ marzo.

La nota aníichevole del,Govpžqo rudso dice:
, « Coiistafiatn'o coli soddikfazione che il Governo rege
insiste nella dua deóisione di nóh abb'andonare l'atti-
tudine pacificá, che evita guanto possa condurre ad na
conflitto armito tra la Serbia e l'Austžia-Ungheria, e
che non prenderà alla froñtiera nessun provvedimento
militare.
« Siamo persuasi che gli interpssi vitali della Serbia,

alla quile ibl$ianic attestato séalþre i sentinienti più
sinceri di simpatia, dettino alla Serbia questo indirizzo
nella sua attitudine che solo risponde ai bisogni gene-
fali attuali. Ci sia'mo potuti inoltre convincere che le
potenze non sono disposte a dare appoggio all'idea
di compensi territoriali in favore della Serbia.
« Il Governo serbo deve trarne la conclusione che

tutti i suoi sforzì per determifrdre lè 15otenze ad ap-
poggiare pretese in questo senso rimarranno senza

risultato e che non può conservarsi le simpatie delle
potenze se non rinuncia ad insistere in esigenze le
quali potrebbero provocare ini nönflitto armato con

l'Austria-Ungheria.
« Abbiamo a cuore di lireserfare il Governo reale

da qualsiasi attitudine che lo possa esporre ä t%1e po-
ricolo. Speriamo che la Serbia, come ha già dichia-
rato, rimarrà fedele alle sue promesse di seguire i
consigli delle grandi potenze. Riteniamo pure che,il
Governo serbo, rielle. óóndizioni attuali, dovrebbe aper-
tamente dichiarare álle gra1idi potenze che non insiste
nelle esigenze territoriali e che lascia tutto ciò clie si
collega alle questioni pendenti alla decisione delle po-
tenze. Allora le potenze potramio rivolgere tüdi i Ïdro
sforzi a favore degli interessi della Serbia ».

II ministro degli esteri. di Serbia, Milovanovic, ha
inviato, nel pomeriggio di ieri, alle Legazioni gerbe a

Pietroburgo, Berlino, Londra, Pangi, Vienzia, koina e

Costantinopoli, la seguente nota-circolare :

« In risposta ai consigli amichevoli del Governo im-
periale russo il Govei-no reale serbo ha l'onore di
trysniettervi la segliente dichiarazione con la pre-ghierà.di farla conoscere al Governo presso cui.siete
acci'pdîtäto.

« Mudvendo dalla opiiifone che Ìa situazÌoile giùrÌ-
dica della Serbia rispetto all'Austria-Ungheria, dopo
la proclamazione dell'anñessiorie dellä Bosnia-Erzego-
vina, è rimasta normale, la Serbia non ha nè l'inten-
zione di provocarë una guerra co'il Ïa Mongrchia.vi-
bina nò il desiderio di mutare, là jue helazioni gÍuri-
diche con essa, conti1iiiándo suÌIn base della ecipro-
cità ad adempiere ai suoi doveri di buon vicinato ed
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a mantenere con essa, come per il passato, le rela-
zioni che derivano dagli interessi materiali reciproci.
e La Serbia, dal suo punto di vista al quale sempre

si è ispirata, che la questione della Bosnia-Erzegovina
ò una questione europea e che aþpartiène alIþ potenze
dirmatarie del trattato di Berlinö di pottare una deci-
sione non soltanto circa l'annessione, ma anche circa
la nuova redazione dell'art. 25 del trattato di Berlino,
avendo fiducia nella saggezza e nella giustizia delle
potenze, rimette la sua causa, senza riserve, alle po-
tenze stesse, come al tribunale competente, e non chiede
perciò in questa occasione dall'Austria TIngheria nes-

sun compenso nè territoriale, nè politicó, nè econo-

mico ».

La pubblicazione di questò Note, essendo il fatto
principale politico del giorno, è naturalarmente commen-
tata dai giornali. Il corrispondehté del 1WnWdi Bel-
grado, dopo aver telegrafato per sommi capi la rispo-
sta serba, aggiunge:

« In conclusione la Serbia non domanda niente par-
ticolarme,nte ; ma lascia aperta la questione 'e l'affida
aplle mani dell'Europa ».

La Nege Freie Presse dice che, se la nota serba in-
viata ior1 riflette le vedute del Governo serbo, la sua

conseguenza più vicina sara che il ti•attato' di com-
mercio gustro-serbo non sai•& prorogato, ed íl giornale
riÍeya il pežicolo che deriverebbe da una guerra do-

ganale.
La Wiener Allegemeine Zeitung scrive che l'Austria-

Ungheria continuera la sua politica iniziata fin cTal-
l!ottobre, che fµ sevip1'e pacifica. Y Lo scopo - cóñ-
clude e importante da raggiungersi di chiarire la
situazione internazionale. Se questo scopo non si po-
tepsp raggi,ungere presto, l'Austria-Ungheria farebbe
ovi pysi in questo senso in un tempo non molto
tano ».

***
11 ·Gpterno russo lavora ad ottenere un accordo do-

ganale fra la Serbia e la Bulgaria. In proposito il
corrispondente da Belgrado del giðrnale Kambana,
che si pubblica a Sofia, telegrafa di avere da fonte

ufRciale che il Governo russo ha própösto äl Re di
Bulgaria, durante il suo soggiorno a Piètroburgo,
un riavvicinamento tra la Bulgaria e la Sekbia nel

campo economico, sulle basi della unione doganale
del 1904. Sono stati intavolati, a questo proposito, ne-
goziati coll'intermediario dei rappresentanti della Rus-
sia a Belgrado e a Sofia.
Tra le altre condizioni, la Serbia domanderebbe il

libero passaggio di tutti gli articoli di esportazione
púba per i porti bulgari del mar Nero con la tariffa
minima.

Nei circoli ufficiali si crede che l'accordo sarà con-
gluso.

* *

Negli Stati Uniti d'America ferve forte la polemica
sul nuovo regime doganale da stabilirsi nella Unione.
Il corrispondente del Daily Telegraph da Washing-

ton dice di essere informato che il nuovo presidente Taft
aderisce in principio alla tariffa massima e minima

progettata, ma che, data la necessità di maggiori en-
trate, 6 molto probabile che la nuova tariffa cagioni
grandi sorprese.
Il corrispondente del Daily Çhronicle, a sua volta,

afferma di sapere da fonte autorevole che nella nuova

tariffa doganale il cuoio ed il caffè saranno esenti da
dazio ; i dazi sulle lane rímarranno gli stessi, ma vi
sarà una riduzione generale sulle calzature e sull'ac-
ciaio in barre del 25 per cento e sugli altri lavori di
acciaio dal 20 al 30 per cento.

* *

Si tgegrafa da Caracas, 11:
« Il generale Gomez, nuovo presidente degli Stati

Uniti del Venezuela succeduto a Castro, ha dato di-
sposizioni perchè i piroscafi, di qualunque bandiera,
siano amngessi alla libera pratica nelle acque e nei
porti dello Stato. Questa disposizione, che era stata
tuolto circoscritta per il passato, così da occasionare il
noto incidente con l'Olanda, è destinata a for riflorire
il corpuierdip>per molto tenipo paraÏizzato nel Vene-
zuela' e ad aspicurare di conseguenza ajlo Stato un

periodo di pace feconda e durat11ra. II Goyerno della
Republlica ha poi impartito nuove disposizioni ai con-
soli di Europa per il rilascio dei passaporti ».

R. ACQ EMIA DELLE SCIENZE DJ TORINO

CLASSE DJ SCIgZß FISgHE, MATFMATICHE E NATURALI

Presidenza del socio comm. senatore E. D'0VIDIO

presidente dell'Accademia

Il prosidente comunica la morte del professore Giulio Thomsen,
socio corrispondente dell'Accademia, avvenuta a Copenhagei il 13
febbraio u. 8.
La ptqsidenza invió le dovute condoglianze.
Presentazioni di libri in omaggio all'Accademia:
1° Dal socio nazionale non residente prof. Giovanni Schiaparelli

la sua nota: < Orbite cometarie, correnti cosmiche, meteorite ;

Cpimpéplorazione del prof. G. Ciscato e commemorazione di
G. C. C. gehariae, dal socio nazionale non residento prpf. G. Lo-
renzoni. Lo stesso offre pure una nota del dott. G. A. Favaro a Con-

tron,to fra le osservazioni dell'eclisse solare del 30 agosto 1905 fatto
a Padova e i çalqpli eseguiti con la « Connaissance des tonips.> od
il Equtiegi Æmqnge di Lendre »; ed 11 lavoyo del dott. A. Alessio
« Determinazione 4p,11a gravità relativa fra Padova e Potsdam, o va-
lori delle durate d'oscillazione dei peydoli e dell'apparato tripendo-
lAre dgl R. Igtiteto idrografico di Padova >;

3° Çommemorazione di A. Gau y del socio corrispondeato F. Bas-
s4m;

4° A. GAldieri « Sul Trias dei dintorni di Giffoni», dal socio
Parona.

Vengono presentate per l'insorzione negli Atti le note seguenti:
1. Dott. L. Colomba: « Relazioni fra la densitä o le costanti cri-

stallografiche di alcuni gruppi di sostanze », dal socio Spezia. .

2. « Risultati sperimentali su funi di acciaio usate », del socio
Guidi.

3. A nome del socio Segre il presidente presenta « M.*Pannelli:
sul genoro aritmotico di una varietà completa intorsezione di
forme ».

NOTIZI¯ED V.A.ILI¯EO

ITALIA.

Opp31.g angspo. - leri, alle ore 17.15, provoyiente da
Torino, à giunto a Genova, viaggiante in incognito, il Re di assp-
nia, igieme a S. A. R. il duca di Genova, ricevuto dal consple ge-
neiale di Germania.



1086 GAZZETTA ÚŸFIOlALE DEL REGNO D' ITALIA

11 ne e ifDuca sáno discësi dál trono e si sono separati, salutan-
dosi con àžànde cordialità.
Íl Dúca prðieg i per Sán Éossore.
Íl Ìte "di Såssonia, malgrado piöggia, uscì dalla 'itiziáne a piedi

e si recò a visitare la città; quindi ritornb a bordo del vapore

1Klow, sul quale parti stamattina per Napoli.
In Carnpitlog11o. - La seduta di iersera del Consi-

glio comunale di Roma si tenne sotto la presidenza del pro-sindaco
Tonelli che l'apeí•so con un breve discorso di circostanza riguar-
dante le elezioni politiche della capitale.
Svolte alcune interrogazioni ed approvate pirqcchie pròposte di

oi·dine secondario, si iniziò Ïa discussione di fluella riguardante la

c nvenzione tramviaria.
Preselitate varie proposte s9epensive, vennero respinte,. ,Procedu-

tosi alla votazione per appello nominale della grdpò ,
risultarono

±8 Idorã*öll (IVoðatiari. Mä aliohe'eis miosirýëgili à Ta man-'
giorariza, non essendo il numero dei voti salii il prescritto di 39,
la propósta venne considerata respinta.
Alle ore 0.30 la seduta venne tolta.
A Giuset>pe Mazzini. - La Giunta municipale di

Roma si à recata ieri, com'era preannunziato, in forma ufficiale a

deporre una corona di alloro sul busto di Mazzini nella Protomo-

toca capitolina, per la ricorrenza del 37° anniversario della morte.

Presso il busto prestava servizio d'onore un plotone .di pompieri,
in alta tenuta. Erano presenti il pro-sindaco, prof. Tonelli, rappre-
sentante il sindaco Nathan, nuovamente indisposto, tutti gli asses-
sori, meno il comm. Vanni e il cav. Caretti che avevano scusata la

loro assenza perchè impegnati altrove, c i consiglieri comunali

Mazza, Quartieroni e Paglierini, oltre al deputato Barzilai ed al-

Tex-consigliere Lizzani.
Davanti al busto del grande pensatore genovese, il pro-sindaco

pronunzio brevi parole di circostanza. Parlò poscia il consigliere
on. Pilade Mazza.
Sul busto venno pure deposta una corona delle jassociazioni po-

polari.
A1 Pantheon. - Domani alle 18, nel tempio glorioso,

Avrå luogo la prova generale della messa funebre in memoria di

Re Umberto I.
La direzione artistica è stata affidata al maestro Ernesto Boezi,

il.guale ha scritto per l'occasione una messa a otto voci reali.

Un clono prezioso. - Il miliardario americano A.

Carnegie, al quale il prof. senatore Capellini aveva chiesto per il

museo geologico (di Bologna, che comincia col dono di Aldrovandi,
un modello del colossale sauriano fossile Diplodocus, lo ha fatto

avvisare ufficialmente che il suo desiderio era esaudito ed ha or-

dinato la preparazione e l'invio del mostro lungo ventisei metri.

11 dottor Carnegie ha offerto il prezioso dono a S. M. il Re d'Ita-

Jia per il museo geologico annesso a quella antichissima univer-

sità, come già fece al Re d'Inghilterra per il museo Britannico,
al-

FImperatore di Germania per il museo geologico di Berlino e al

presidente della Repubblica francese per il museo del Giardino

delle Piante.
La mimolone cinese. - Ieri S. E. il

ministro delle

finanze, Lacava, ricevette la missione cinese incaricata di Estudi

sulle nostre amministrazioni e sui nostri sistemi finanziari
e pose

a^sua disposizione per tutte le notizie che possono occorrerle in-

torno all'Amministrazione delle finanze il cav. Alfredo de Prospero,

funzionario addetto all'ufficio trattati'e legislazione doganale.

I componenti la missione lasciarono la loro carta da visita alle

LL. EE. il ministro Carcano e sottosegretari Cottafavi e Fasce.

Conferenze. - Domenica 14 corr., alle 16, nell'aula ma-

gna del collegio Romano, per iniziativa della Società geografica ita-

liana,, la signorina Elena de Harven parlerà in lingua francese sul-

l'argomento: « Gli ultimi pellirosse ».

La conferenza sarà illustrata da una serie di proiezioni fotogra-

fiche originali.

g*g Domani, alle 21.30, il poeta dialettale signor Alfredo Testoni

leggera all'Associazione della Stampa di Roma i suoi < Nuovi so-

netti della ßgnera Cattareina y.
Con la lettura del Testoni comincerà il ciclo di conferenze.indetto

per questo anno dall'Associazione durante i mesi di marzo ed

aprile.
Per I clanneggiati cla1 terrepnmotcy. -- Al

Ministero degli affa,ri esteri sorio pervenute Iq.seguqnti offecte:
Dal R. vice consolato in Belem do Park (Brasile) L. 27,999, pro-

dotto di una sottoscrizione colà aperta fra italiani ed indigeni.
Dalla Societa italiana di mutua soccorso « Umberto I » in Rock-

vale (Colorado) L. 257.50.
Dal P. Macario Karowei, superiore del monastero rutena-cattolico

in Utaszkgwee _(Galizia) L. 5.
ts.ffiolo centrate telefonicosc11 Torino.

- Ieri sono stati esaminati i progetti presentati dalle, Ÿarie .caso

per la costruzione della centrale telefonica di Torino, e, seguendo
il criterio di dotare nel più breve tempo possibile la città di.un ily-

pianto costruito.socondo i piú moderni sistemi, venne accettato il

ydgetto della Casa Westert Electric & C., secondo il,qyale. la in-
stallazione verrà fatta con tavole di commutazione capasi di 14,000
linee, congegnate in modo da funzionare per ora cogli apparati econ
segnali luminosi, essendo poi ip seguito facilmente disposti a fun-

zionare ad alimentazione centr4Ie.
Il servizio verra completamente riattivato il 30 aprile, e perque-.

sto l'amministrazione si è garantita con fortissimo..penalithimposto
alla casa fornitrice in caso di eventuale ritardo nell'attivazione del-

l'impianto.
Intanto vennero riattivato le comunicazioni di circa un centinaio

dei più importanti uffici e servizi pubblici, dei quali entro domani,
.verrà comunicato un primo elenco al pubblico mediante i giornali
locali.

,R1ettrioità e aviazione. -- Esposizione e cir-

culto di Brescia. - L'Associazione per il movimento al fores¢ieri

ci comunica:
« Il giorno 8 agosto del corrente anno, sara inaugurata a Brescia

l'Esposizione internazione di elettricità, alla quale è assicurato fin

d'ora il più lusinghiero successo. Fra le ultime adesioni porvenute
notiamo quelle _delle Ritte: Georges Daussy - Società anonima A.

Besozzi - ing. Magrini - Arturo Perego - I'Elba - Karlsbader Kao-

Jin Industrie Gesellschaft - Società anonima C. G. S. - Société des

Usines de Louis de Roll - Edoardo Weil - Società elettrica brescia-

na - Societa elettrica dell'Adamello - Brown Boveri - Alioth - Sie-

mens Schuckert, ece
< Questo breve eIenco dice tutto il pregio e la rinomanza delle

diste concorrenti, l'intervento delle quali basta da solo a conferire

alla Mostra quel carattere di grandiosità che è nella mente degli

organizzatori.
« Durante l'apertura, dell'Esposizione e per fare assurgere questa

all'altezza di un avvenimento capace di attrarre a sé la maggior
simpatia e il più largo concorso di visitatori, avrà pure luogo il
Circuito aereo internazionale di Brescia.

< Più ancora degli anni scorsi quando la simpatica città era il

cuore del movimento automobilistico, Brescia fa convergere fin da

ora in so l'attenzione del mondo sportivo. È già assicurata la par-

tecipazione dell'attuale Re dell'aria, l'audace e geniale americano

Wilbur Wright, alle gare in programma, partecipazione garantita
dal suo procuratore e connazionale Hart O' Berg, intervenuto per-
sonalmente a visitare il vastissimo campo di volo e i lavori per la

spianata destinata al lanciamento dei concorrenti.
« Gli hangars sorgeranno numerosi nelle adiacenze della spianata

di partenza e saranno definitivamente costrutti per 11 mese d'aprile,
dovendosi ricoverare i numerosi aeroplani nazionali ed est¢ri che
all'inizio della primavera si recheranno sul posto a compiervi
delle prqve d'allenamento, tanto più poi che la Commipsioné aerea

mista incaricata da Gordon Bennet di organizzare la coppa Gordon
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Bennet di aviàžione 1909, dotata di una challenge e con premio di

25,000 lire in danaro, ha dato incarico alla città di Brescia di far

córrere le eliminatorie della Gordon Bennet stessa di aviazione al

circuito gerep .di Brescia dal 1° al 20 agosto prossimo, mentre si

correrà a Brescia il gran premio internazionale dotato di 100,000 lire.
« Per queste considerazioni è già istituito sul posto un osserva-

torio meteorologico indispensabile por una zona di volo in attività ».
0Servizi ferroviari. --- Ieri venne riattivato comple-

tamente É servizio sulla linea Udino-Pontebba. Essendo però inter-
rotta la linea austriaca di Pontafel, tutto il servizio sulla Udine-

Pontebba sarà limitato a Pontebba-Loco. L'istradamento del treno

di Jusso continuora via Cormons, come continueranno a seguire 10

stesso istradamento le vetture diretto, ad eccezione del Cours-wa-

gon Roma-Vienna, via Pontafel, che resta limitato come ora a Ve-

nezia. ¿
Penon2eni te11ario1. - Alle ore 17.53 di ieri è stata

avvertita a Miloto una sensibile scossa di terremoto preceduta da
altre tre.
Gli strumenti sismici hanno registrato tutte le scosse.

Alle 10.20, a Reggio Calabria è stata avvertita una sensibile scossa

ondulatoria ,accompagnata da rombo cho ò stata seguita da un'altra

scossa di maggiore intensità alle ore 20.30. Le scosse non hanno

prodotto alcyn danno.
Pubb11oamioni ufficia11. ---Ministero delle finanze:

Relazione gla amministrazione delle Gabelle per l'esercizio

1907;-900. -- Roma, Stabilimento tipografico G. Civelli.

ov1nmento con2nmerolate. - II 9 corrente

furono,qaricativa Genova 1298 carri, di cui 555 di carbone pel com-

inorcio e 122 per l'Amministrazíone ferroviaria; a Venezia 370, di

cui 102 di carbone pel commercio e 78 per .l'Amministrazione ferro-

viaria; A Savona 359, di cui 249 di carbone pel commercio e 45 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 225, di cui99 di

carbone pel
conunorcio e 57 per l'Amministrazione ferroviaria;

e a Spezia 145

carri, di cui 95 di carbone pel commercio e 9 per l'Amministrazione

ferroviaria.
Marina naercantile. - Il Città di Torino della

Veloce, à partito da Pouce per Teneriffa e Genova. - Il Città di

Milano ha proseguito da Teneriffa per l'America Centrale. - E

giunto a Bombay il D. Balduino della N. G. I. Vi è pure giunto

l'Ischia, della stessa Società, proveniente da Hong-Kong.

Da Capo Tarifa ha transitato il Luisiana,
del Lloyd italiano, di-

retto a Napoli e Genova. - È giunto a Filadelfla íl Taormiua, della

Società Italia..- Da Buenos Airey è partito por Genova il Toscana,

della stessa Soctetà. - Da Santos ha proseguito per Buenos Aires

il Bologna, della N. G. I.

TET-EG-RA.MMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 10. - Camera dei deputali. - Si riapre la sessione.

L'aula e le tribune sono gremite.
Allorché i ministri entrano nell'aula sono accolti con grida ostili

e con rumori dagli czechi-radicali e con applausi dalla sinistra e

dai polacchi.
11 presidente del Consiglio, Bienerth, dichiara, tra continui ru-

mor1 che la 19a sessione del Reichsrat è aperta.

11 decano d'età, Funke, <ho presiedo, vivamente acclamato, saluta

i deputati, esprimendo la speranza che la sessione che si apre pro.-

duca fecondi risultati e sia tranquilla e durevole. (Applausi).

Gli czechi.radicali continuano a tumultuare durante tutto il di-

scorso di Funke, che termina gridando e viva l'Imperatoro », grido

ripetuto dai presenti con entusiasmo.
Si procede all'elezione del presidente.
Pattai, cristiano sociale, à eletto presidente.

Assumendo la presidenza, Pattai promette l'imparzialità assoluta;
rileva Li necessità della riforma del regolamento della Camera ed

in fino rivolge alla Camera un caldo appello, esortandola a lavorare
concordemente o fecondamente por la prosperitå della patria. (Ap-
lanii).
Dopo la elezione dei vicepresidenti c dell' ufficio di presidenza

della Camera, il presidento del Consiglio Bienerth, presentando il
nuovo Gabinetto, svolge il programma del Governo.

Il ministro rileva che l'accordo con la Turchia raggiunto dopo
lunghi e difficili negoziati impone senza dubbio alla Monarchia

grandi sacrifici, che tuttavia non saranno fatti inutilmente, perché,
secondo il protocollo dell'accordo, la controversia internazionale so

pra l'annessione della Bosnia ed Erzegovina ð eliminata ed esiste

per la Monarchia austro--ungarica la sicura previsione di niante-

nere rapporti ancor più cordiali di quello che non siano stati fino-

ra con la Turchia, alla quale è legata da tanti interessi politici ed
economici. Si deve attendere certamento che le potenzo firmati
delfAtto di Berlino accoglieranno con soddisfazione la notifica re-

lativa a questo accordo.
La tensione della situazione europea, pur non essendo ancora

Spgrita, à divenuta molto minore. Ci6 nonostante le relazíoni poli-
tiche tra l'AustriaëUngheria e la Serbia ed il Montenegro che hanno

cþipsto rivendicazioni assolutamente irrealizzabili (Approvazioni),
continuano a non essere chiare.
Conformemente al metodo adoperato nel trattare con la Turchia,

l'Austria-Ungheria ha avuto l'intenzione da principio di ottenere il

ristabilimento delle relazioni normali anche colla Serbia. Montre le

trattative dirette seguivano quest'ordine di idee, il Governo non si
ò lasciato distogliere dalla sua attitudine calma e riservata, da alcuna
notizia proveniente dalla Serbia ed è così che la Monarchia ha po-
tuto recentemente dar l'occasione alla Serbia, col noto passo fatto

dal ministro Forgach a Belgrado, di trattare direttamente col Gó-

verno austro-ungarico.
Grazie ai consigli delle potenze non si esclude che si produrrå in

Serbia un mutamento a favore di una politica più effettiva e più
pratica e, data questa ipotesi, l'Austria-Ungheria sarà pronta ad

intavolare con la più grande benevolenza nuove trattativo colla
Serbia circa le questioni economiche e le ferrovie, so la Serbia

muterà attitudine circa la Bosnia ed Erzegovina e dark assicura-
zione all'Austria-Ungheria di voler rientrare con essa nei rapporti
corretti ed amichevoli.

Con questo procedimento verso la Turchia o la Serbia, la Monar-
chia ritiene di avere agito in modo eminentemente favorevolo alla

pace europea e spera di avere l'approvazione di tutte le potenze
colle quali mantiene rapporti amichevoli.
Il ministro dice di essere sicuro che la situazione estera dimostra

qualche miglioramento. Le probabilità per il mantenimento della

pace si sono consolidate, tuttavia le condizioni internazionali im-

pongono all'Austria-Ungheria vigilanza e concentrazione di tutte le
forze dello Stato,

11 presidente del Consiglio svolge quindi il programma di politica
interna. Il Governo cercherà di riunire tutti i partiti in un lavoro

fecondo, per tutelare gli interessi dello Stato e del popolo.
Il discorso di Bienerth, accompagnato sino alla fine dalle grida

ostili degli czechi radicali, è interrotto reiteratamente ed accolto,
alla fine da una salva.di applausi. Molti deputati vanno 4 congra-
tularsi col ministro.
Una mozione dei socialisti por fare aprire la discussione sulle di-

chiarazioni del Governo è respinta.
La seduta è rimandata a domani.
BUDAPEST, 10. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

siglio, Wekerle, ritira il Pregotto di legge circa il trattato di com-
mercio colla Serbia.

13RUXELLES, 10. -- Camera dei deputali. - Si approva in se-

conda lettura, een 82 voti contro 78, la nomina di una Commis-

sione d'inchiesta sulle questioni militari.
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PIETROBURGO, 30. - 1)uma dell'Impero. - I deputati di Estrema
I)estra presentano una mozione che chiedo che sia sottopostó a pro-
cedimento per il reato di lesa maestà il deputato Markoff.
Gli oratori che sostengono la moziono, motivano la loro proposta

col fatto che Komiakoff, rispondendo a Markoff, avrebbe detto che
il discorso di questo membro dell'estrema destra costituiva un in-

Bulto allo Czar.

Regna nei corridoi della Duma viva agitazione in seguito a que-
sta manovra dell'estrema destra.

VIENNA, 10. - Camera dei signori. - La sessione è stata aperta
ga grida entusiastiche di: Viva l'Imperatore!
Il pre sidente del Consiglio svolge il programma-del Governo che

è accolto da vivissimo approvazioni. Bienerth espone la situazione
eptera ripetendo le dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati.
FRANCOFORTE, 10. - La Frankfürter Zeitung ha da Costanti-

popoli:
Il ministro degli esteri turco, Rifaat Pascià, lascerebbe Pietro-

burgo Iunedi prossimo. Si assicura che egli si recherà a Berlino c a
goma per conferire coi ministri Schoen e Tittoni.

PIETROBURGO, 11. - I)uma dell' Impero (Continuazione). -

Dopo una conferenza tenuta nell'ufficio del presidente della Duma,
Kpiniakoff, un membro dell'Estrema destra legge la mozione del suo
gruppo che domanda che Markoff sia sottoposto a procedimento per
lega 14aestà.
La lettura è accolta con risa dal resto della Camera.

Il presidente, dopo la lettura, pronunzia senz'altro la continua-

zione della discussione.
L'incidento ò chiuso, e non ha Valso che a provocare l'ilarità della
Camera.

SOFIA, 11. - Si smentisce nei circoli competenti che siano state

fatte pratiche dalla Russia presso il Governo bulgaro per un riav-

Vicinamento tra la Serbia e la Bulgaria, e che il Governo bulgaro
abþia proposto a Belgrado di concludere un'unione doganale.
BJICAREST, 11. - In seguito ad una violenta tormenta di neve,

à cpmpletamente interrotta la circolazione dei treni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
10 marzo 1909

I,1 barometro é ridotto allo zero........... 0°.

L'altezza della stazione à di metri ,........ 50.60.

Berometro a mezzodì...................... 753.80.

Umidità relativa a mezzodi................. 51.

Vento a mezzodl. ..... S.

ßtyto del cielo a mezzodi................... coperto nuvoloso.

massimo 13.6.
Termometro centigrado

minimo 4.9.

Ploggia in 24 ore ............
-

10 marzo 1909.

In Europa: pressione massima di 781 sulla Russia centrale, mi-
nima di 748 sulla Francia occidentale

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino ad 8 mm.

sulle Puglie; temperatura irregolarmente variata; pioggiarelle al
sud e Sicilia.

Barometro: pressochè livellato intorno a 759.

Probabilità: venti moderati vari al nord, deboli o moderati al-

trove; pioggie sparse; alto Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufucio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 ngarzo 1909.

STATO STATO 'fEMBERATURK
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto híaurizio ..
Genova..........
Spezia ..........
Cuneo

...........

Torino
..........

Alessandria
... . . .

Novara
...... ..

Domodossola
.. ..

Pavia
.....

Milano
.....

Como
.......

Sondrio
... .

Bergamo ...

Brescia
.....

Cremona
...

Mantova.....
verona

.....

Belluno.,
Udine ..

Treviso
.

Venezia
Padova

.

novigo ..
.

Placenza
.

Parma.....
Reggio Emilia

.

Modena....
Ferrara....
Bologna ...
Ravenna...

Pesaro
..

Ancona
..

Urbino
...

Macerata
. .

Ascoli Piceno
.

Perugia ,

Camerino
Lucca

....

Pisa
.....

Livorno
..

Firenze
..

Arezzo
..

Siena.....
Grosseto

.

Roma
...

Tei'amo...
Chieti

....

Aquila......
Agnone.....
Foggia ....

Bari
.......

Lecce
......

Caserta
....

Napoli ....
Benevento

.

Avellino
..

Caggiano ...... .

Potenza
.........

Cosenza
........

Tiriolo...........
Reggio Calabria

. .

Trapani ........
Palermo

........

Porto Empedocle .
Caltanissetta

....

Messina
..,.....

Catania..........
Siracusa

........

Cagliari ........
Sassari ..........

coperto
3/4 coperto
nevoso

3/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto

1/4 coperto
coperto
coperto
sereno

coperto
1/2 coperto
coperto
I/, coperto
coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
sereno

coperto
3/4 coperto
coperto
3/4 coperto
coperto
1/2 coperto

1/2 coperto
sereno

coperto
nebbioso
sereno

coperto
coperto
1/2 coperto
1/4 coperto
1/2 coperto
sereno

3/4 coperto
3/4 coperto
nebbioso
1/4 coperto
sereno

3/4 coperto
coperto
coperto
coperto
1/4 coperto
coperto
coperto
1/2 coperto
coperto

piovoso
coperto
coperto
piovoso
coperto
coperto
coperto
p10Voso

I

legg. mosso 10 2 6 4
calmo 12 0 5 0
- 49 08
- 44 -04
- 60 --17
- 64 20
-- 55 02
- 11 0 0 1
- 90 22
- 74 22
- 73 08
- 83 22
- 92 13
- 79 15
- 42 20
- 104 26
- 98 00
- 113 20
- 11I 22

calmo 9 0 2 5
- 97 23
- 85 18
- 62 -09
- 74 10
- 70 05
- 71 23
- 93 21
- 66 23
- 71 -05
- 82 12

calmo 7 4 0 0
calmo 8 6 2 2
- 34 06
-- 7 l 0 6

- 56 00
- 34 -10
- Il 0 2 5
- 124 31

mosso 10 8 4 8
- 94 18
- 77 l 4
- 71 13
-- Il 0 3 5
- 108 49
- 104 17
-- 80 10
- 86 03
- 70 --10
- 102 40

calmo 10 2 2 6
- 118 38
- 120 56

legg. mosso 11 2 5 8
- Il 1 1 8
- 90 12
- 52 14
- 50 -05
- 105 28
-- 8 0 1 8

calmo 14 6 9 3
mosso 14 6 5 3
legg. mosso 15 2 2 6
- 97 40

calmo 13 3 7 5
calmo 15 4 6 4
legg. mosso 16 2 6 0
mosso 13 0 6 0
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